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25ª domenica ordinaria

A immagine del Cristo, piccoli e perseguitati.
Nel secondo capitolo del libro della Sapienza 
si fa riferimento alla persona che non vive 
alla presenza di Dio e cerca solo gratificazioni; 
essa non può che diventare violenta, 
disprezzando e perseguitando il giusto (prima lettura). 
Il Salmo 53 esprime l’atto di fiducia del giusto perseguitato, 
anticipando la preghiera di Gesù; egli si sente 
oggetto di ingiustizia e chiede a Dio di intervenire. 
Nella seconda lettura la rivalità e l’affermazione del proprio io 
non possono che provocare «disordine», ma Dio può donare 
una sapienza celeste, di cui si descrivono molte qualità,
che libera dalla violenza. 
Nel vangelo per la seconda volta 
Gesù annuncia la sua Passione e rivela che il Figlio di Dio, 
colpito come il giusto di Sap 2, risorgerà. 
Nonostante ciò, i discepoli discutono tra loro 
perché ognuno cerca il primo posto; 
Gesù afferma allora che «Se uno vuole essere il primo, 
sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti». 
La vita acquisisce senso solo se la si comprende 
come una missione e come un servizio.



[Dissero gli empi:] 12«Tendiamo insidie al giusto, che per noi è d’incomo-
do e si oppone alle nostre azioni; ci rimprovera le colpe contro la legge e 
ci rinfaccia le trasgressioni contro l’educazione ricevuta.

Sapienza 2,12.17-20Prima lettura

Preso un bambino, lo pose in mezzo a loro. 
Marco 9,36
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